
GIOVEDI’ 8 OTTOBRE 2015

MAREGGE E LE SUE MALGHE ISOLATE

Alle  8,45  ci  si  ritrova  al  solito  Gavagnin.  Colazione  direttamente  a
Maregge (1264m.)  dove  ci  attendono  krapfen,  brioches,  cappuccini  e
caffè. Si parte senza aspettare il  “bufeto” (*) perché la strada che ci
attende è facile ma molto lunga. Tra le contrade dei Brutti  (1243) e dei
Merli (m.1256), passeremo vicino alla Chiesetta di Sant’Anna dell’anno
1715, con un intatto pronao e due acquasantiere in pietra. Attraversato il
prato si  inizia a salire verso Monte Belfiore (1420),  a destra notiamo
Malga  Belfiore  di  Cima,  passiamo  davanti  a  Malga  Belfiore  di  Sotto.
Faticando poco, arriviamo  sotto il baito Saibe, aggireremo il dosso di
Malga Saibe il tutto in due ore e mezza. 
Da qui inizia l’agoniata, ma non molto agevole, discesa.  Infatti dopo un
breve tratto, costeggiando un muretto a secco, ci inoltriamo in un bosco
con  un  sentiero  oramai  cancellato  dalla  natura  e  dalla  incuria  degli
umani.  Raggiungiamo le case dei Rolli (1285 m).  Ci immettiamo, dopo
poco, nella strada percorsa all’andata per giungere all’insperato pranzo
verso le due p.m. 
Adriano, dell’Antica Locanda Maregge, ci propinerà:
Minestra d'orzo alla tirolese con speck, polenta e formaggio o salame,
acqua, vino, caffè, luce, gas e spese condominiali per l’eccessiva somma
di  Euro  10,00.  I  “saccomangiatori”  avranno  uno  sconto  del  10% da
listino sugli extra.

Dopo il pranzo ed il “bufeto” (*)  l’allegra brigata si scioglie.

Chilometraggio: 35 + 35
Dislivello: 200 m. scarsi
Tempi di percorrenza: 4 ore di fila
Obbligatorie: pedule alte e quasi obbligatori i bastoncini.

Accompagnatori: Antonio Mattielli e Valeria Brutti – cell. 3356121284

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che
non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la
gita, alla Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si
deve ritenere escluso dalla gita.
Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano  dal  percorso  programmato  senza
l'autorizzazione degli accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a
loro rischio e pericolo.

 (*) rutto delicato non fantozziano.


